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Fuori (iella Città L. 9.50^ 
Bìabonamento è oW)Iì̂ 'ato-

tio per un anno e pgabU 
ànòhe idi quaUrÒ rate"" 
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n i i t a n o i s i suor i assocìnli 
SHB a r r e t r a t o d i p&p;aiiicnttiDi a vo-
l e r r ime t t e r e solleefiìameulel'im' 
poFto, relat ivo airaninai t i is t ra-
xlone, oiìde evi tare r i l a r d t u^l-
Î  invio del. giornsAle. 

^^ 

\ \ j 

I r 

GLI,. STIPEip^LI, Jp@Tl 
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V/Ecommistd d) Italia Ila.pub-

lT^^L=..ir- J T 

li 

eccessivo dei generi ai pn 
cessita. 

Ma;.dò die sopratnuo deve la 

m ^ • ì . ^ ^ 

ma Gòvéri^ 
no logore j " 

màcchina xlie si cliia 

cerare il cuore dèi povero impiega- : clmi^non può lun^iotxai 
: Se raUuale sisie lo SI i?3r vedere che mentre eeh 

paga la Biccaezza MoBile nella 

hlicatò 
T 1 

lo esattissHiio 
spi n ^ ^ m ^ degli ìmp^ffi^deiràm ri ^ 

civile 
3 ^M^ 

in ttiUo 
•̂  r. ordinati per *̂gni 
lo stipendio le specchiet^llé 

veda 

il Re-
secondo^. 

ì'i.-r lace 

rl |^OTS; perchè si 
niisera^ condizione sia falla vàd una 
numeri)sissima' classe. d-nominî  cliê  
si^1^logorala negli sludjiJ:e' die-la^ 
Vora stìjvaiiiaggìo della società: 

ro deiricxlii può in parte soltrar-
sene : fiise ne sMràe inlalliv perchè 

B di nascondere agli ocèhi 
•X H d 

ddriSfènté ddle lasàe il vet-ò suo 
^•^Mmt 1 * -=> V i 

ri I 
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à^ Italia, rlclna-
ma alla memoria del ministro Minf 

burocratico 
Igiiinlo, lìapice ddla confusiòi 

'Mm 

ne e del disordine, se là xorr ^̂-.ì 
& 

-̂_?c- ^ ^ - - 1 * ^ 

rie avvelena il sangue degli iinpìe-
gàti, non p W S l u a ^ r t ó , itìa^tìi-^i 
meno ultima causa fei e.guella del-
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ŜTIPENDI 

^ j f c . 900l^n.d oltre 
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8001 
6U0l 
5001 
^OÙl 

da )> 3001 a 
3001 
-1201 

da )) 
da )) 
dtt y> 
dà )) 

da }) 
da ì) 

9000 
80U0 
ODOO 

a 50U0 
4000 

a 30U0 
u 20ÓO 

al 4i sotto di L. 1201 

Ntraevo 
degli 

ìmjiegati 

è 135 
270 
555 

1,395 
2,i>70 
8530^ 

i3,690 
41,015 

Ammontare 
toUTie in 
migliaia 
di Jire 

1.37r^ 
1,925 

6f770^ 

21:695 
22,720 
32,775 
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ghetti ;un, suo idi^orsp alk Camera^ 
.ilfftiquale influì hiollissinio ai/Arle 
preridere quella deliberaziotó che 
oVej pel sorgere degli "avyéniinentì^ 

!n:oii ne fosse slata rimaiidalà Pat-

Iq^stipehdio, il quf^^ome ben laK,:; 
Economista, assótnigUa,. àd^ua 

ténuìssimo s8!f?8rso^ pei|Minon ado-
ce 

ptìî are altra parol%mùvumiliante| 
il- i ^ ' 

fz^.^^^: 

. ^ 1 

Siftl^*-

tuazioite, avrebbe risolta la; q u S 
slione : e r-SìcowOmzVtó assicura che 

• , I . . , - • . ; • , • 

al Mijaislero delle finanze si studia 

•à^ì 

!-:^ìJ: •.-•i-s; 

alacraniente tale queslionej^iljen più 
grave di quanto a|Drima vista po­
trà parere. 

' ' i ^ . ' • . . r • . / -- ^ , _ r 

Noi lo desideriamo di tutto cuo-
lecito 

Totale N. 68,395L40 Ì,94Q 

Vi sono adunque quara^itau^. 
mille e impiegali qua i' 

,^^'^, prcepis(:Q|U) uno stipendio die sta 
^soEÌFclllle 1200 lire I vale a 

*dire oltre à quaraTitamille ptrsone 
che sono condaiinale adaiua^ vita 

•mmmi'-
di steaU^,e di^pnvaMJrii. 

tS< 
^ i n 

f-^ 

! ^ 

I I L > ^ ^ 

î ê  ma, se dal passato s | 
Irm'e argomento pel futuro, dob­
biamo dubUtire assai delle promes­
se mìnìsleriaU -̂— vedemm(|i^.mini-^ 
stri stillarsi il cervello per trovare 

^ , "_ 

.balzelli ch|^g|BOttigliavano lo stipen­
dio, agli impiegati, ma non uno die. 
^prendesse a, cuore la misera sorte di 
questi proletari della penna, 

È tempo adunque che un po' dì 
Giustizia .sia, l'esa anche,^ad essi; e 

- ^ • ^ 

•m 

Persona giùhta da VehSià IF^as-
sicuro non esser vero che i ciUatìini 
abbiano àppiautlilo all'inno imperiale 
austriaco. 

Alle prime noie dell mno si fece 
g e . n ^ l e silenzio, procjolto, dalla me-

^jravillia .• poi la meraviglia siconver-
lUftip^^itìtngirazìone e quindi uifff salva 
idi fischi costrinse il cupó-musica a oE-
sistere. -

^^^^a^^?' 

^ : ^ 

^ - 1 , 

/ / ììinìiovamenio ha cèrto scam-
biato I iischi cogli applausi. 

" Ecco spiega|(^ì1^^;9uo''?éntu^ 
pei" r inno austrìaco: altrimenti avreb­
be trovato bellissimo il'^ffitegno dei 
venezium. 

" • » « ; 

. 1 * '̂ wyitó^ •Hi-i 

t5 
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Cèrto che il loro vivere con sì 
L I 

esìgue risorse non avrà potuto dir-
s imai lietO:; m|^4^ qualche lem-
pò ^ ^ 9 deve essersi fallo insoppor-
taSS^ sia per ia lassa di ricchez-

lerapo che allà^eàniera si prenda 

Se n^^siamo male informati la 
;consorterià/:̂ padòvahar^ hddopi^erebbe 
colie mani je eòi piedF^'iv trovare un 
^collegi##^igà:;ekvalletto;fé^^^^ lieen-
Jziato dagli dèltorl'di .^aldagno/ 

' 'La coiisorléria avrebbe, a quan 
jd^cesij bultato gh occhi sul coiiegio 

' . ^ ' ; 
1 = ^ ' . 

, • ' — • . ' , , 

una decisiva deliberaaione, allnnien-

za mobile falcidia orribilmente 
quel povero slipendiOj sia^#pèl caro 

•- i 

li le sofferenze degli impìegatr"toc­
cheranno tal punto, Qlg-e il quale 
non vi, ha che la aisperazione ed 
il ddifto. ' 

Gli impiegati sonò le ruote di 

M 

di S. Vito, ai Tàgliamenlo;.Jerreno 
molto-'•òppòì'tùno, secondo fssaj per 
trovare' prosèlìtì '̂àl^ suo candidalo. 

Infatli ia bònsorlèrfa rimarìriuò an-
cora le ferite toccate nella città, re^ 
candbsi a bevere l'aria della campa­
gna : informi >lpcandidatura Breda al 
G^nsigIit̂ ,̂proviucìalò. ' 
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Provi anche questa vòlta e forse 

tifer' ^Vi^ 
,v„ I m n-'^-

^̂ .̂  V 'A 
"mi 

m-
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orfa-' tnemqciii^be il paese iìmm 

KovérnQ e aer^piielro ai o 

ètihi cittadini ò •dòriiWnàiàm 
Quando sarà finito questo piano té-

Jii 

Óg^ilniziaiiva 

' .J nn «i-
it:-

EGiO» 
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'^h 
ESIE 

•̂ hi -ì;'! 
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'golatóre ? 

fettfi il aàre Ésuo Ì !«ceSer |bè finaP 

per aiaptìrSiene aei Uqtuidij per­
dio i regolamenti fetfSviariì^tèScrìvo-
nò che i fusti ^lie non aottofin Otfcìmo 

^ l ^ o n ^ i ^ é r f l n o rifiutala 
Noi vorremrìio^che si eseri 

AM 
S^r-

-4'-
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tro sjior 
^ W a r -

Le corftispòpehxe 

^P l l l l ^ fu ìu fg^ elezìt^g"fur()no «̂  

letti i ^ ^ l i ^ ^ ^ ^^*^^ " 
hanno fet^a#J^|||desioné alle idee: 

raeóennatijVi as-SYolte negli scritlij 
sicuro però che^sse^l^nno.ì1p^aciulo 
assai e furono lodate. 

mente si*fiii5fl il rmercato, che non 
fiappi#io'igiam^i per qual^ motivo de4 

C^ipomandii^mo': dopo i ' afctim 
'̂'cnolera. non ci mancherebbe altro 

che dòVòèsimo patirne per causa dello 

Bantcìa m u t u a i^m'olape—Dob-

ase un 
' dî  éorvógliariià e ri 

-• t 

\ ^ ^1 

• r ^ V U .^l-^H.nrr-
•Per -quanto 8 l i - i l l ingf»sor t | ^ i fe 

ria. grave e (jissolve^nte che grayUaya " 
sul nostro povero paese sia per mu-
tarsi: v#adm, questo Veneto " o n ; ^ 
.i^Jt/ì eleKo ihtóudufc^ ai Wod^^^ 
Ilidal^Icatóiffimovdv-'Htóalis 

II: 

^ » i a ; % ^ ^ ^ ^ j * * é il^replam^ 
pubblicato neiruièimo numero circa il 
ritardo avvenuto nel dare evasione adì 

, istauzepftrv socie non se ne deve aecag-
Igionare gli impiegati della Banca, poi-' 
^̂ chè ^Éte-PM^i^^fo ^^1 ' dovére che K 

mica super­
ficiale, ma^aftpnta, rigorosa dk • 

I della Società, od altrimenti che essa 
riS|)ottSèse degli ammanchi che niSffsG^ 
no naturali..; v; ' 

Tornerenio Itirargomento. " & 

i l ^ ^ i o r e MI pù^iàlaltìndiMuUi :h 
parUU*-: ' •:• i-' • , '-\"[.: '/•.' "^^én ••': /Mi 

^É. L'onor.v.Moj;purgo, siamo sinceri,, 
nc^^^pparlien^ a questo partilo^ ma 
si^ pel: parsttere suo fiacco^ e tentU;n-< 
traila''l^nciliazione, sia per ' a t ^ c ' ; 
déÌ^pot#e; e^riBiì è ^̂ ìù̂  cìtndidald^^ 
possibile (fff^in- cui mgitivgravìVpro-^ 
^l^llll^polUici ed economici richiedono 
cuot̂ ej energia e^^jiteiiigeaza per ri­
solverli 

;lu Banca di attingereinformaziohrsul' 
|carìÌÈfcere^moraIèie |̂sUllà**ì< r̂fdizìtìf̂  e-
copomic^.dei proposti %-soci, v r-

^^Per ci|ò. poi dbe riguarda ài Ht̂ rdq^^ 

Qifci; sera' al 
teatro;Gari'^di avràT^p.r;^nnuncia-
tà rappresérifezidrie a beneficio degli 
orijini delct^pianto TbmWò-

Oonvinti|chei nostri concittadini 
j^l accorreranno niimerbsl allo scopo di 
.portare ìMoro obolo, a; vantaggio d S 
Ìpi>veri orfanijQmmettiamo di pubblicar-
re il programina dello spettacolo. "•'̂  

Sindaco proibiyìV;la:'Rendita''M'^itìihu 

lì Mfrpxirgo, che pernia sua eia e 

nm'rr 
f (ii otTenderib, io io ponei con Ga-

vallalo a r ip^^e , se crede, Ovl'ero a 

ipo''più di premura-nello sbrigare re^ 
!ckmi Ua^essi dÌretM.̂ '=H "^'^•-" • . 

'<<CS'scrivòiiid'idafl'^u^bupbxo-r " 
1 .̂ Un pubblico, funzionario. M subur-
rbio,!;nemico dì'^lfnatinuovà ietituziono 

^jde}|||^Giunta, non sapendo come,diinp-
"strare la di liii avversione, ŝ  imma^-i-
w tli^ àpprofìtfcar%i5Ìi2' lettere anonime 
pei* denigrare là mma'dì una fahiiglia 

I _ FT -n 

prèsso la 'quale frequentala uWìmìriè-. 
•gato suo superiore, dt^stinato in; tale 

•si 

ene: il Tiiio^ 
buoyo^ puiessett ì nocino alla^ iàìtifcP 
Un^ogni ttìmpo, ina ora pìiu cbè tìiSi?^'; 

0' è però un pifòyv'èJbib cKè dice : ' 
{fatta la legge, trovato ringannnjji^^co-
;8Ì'fii:f|fcino nuòvo si vende W barbai 

Ufi 

--1 ^ -. * 

i tnf l r^ monografie, dèifule coniindo 
niglie,vole alla sua p.ersA«ii ^ 
aeggi ffei consorti sono pnn-

stile, somi 
ì raàaeggì tìer consoTU sono p 

cipìali - ^nUna lMl t i per ron. Mor~ 
purgo; credo cneia discordia sia nei 
campo d'Agramanlé. /: , 

L Senio pronunciare qualche ' nome , 
he sa di sacrislia un mighò lontanò. 

yi tornerò a scrivere* " P*. 

f -^ 

r " ^ ^ i -

fnuoyo impiego, 
: i§ì domanda ora alla Giunta,' so UOP-

..mìni tali: devono stare a tutela de^ii 
- _ = • * ' • - . L . C J - ' 

.amministrati! 
J ^ ^ y è n é n à l o dàlla,,.via Kbdcllà 

ied esse i^soccììiusa'ila pbrftì HelP itìt-
jpalcatura che ciròonda la quasi'demo*-'' 
Qit^ fabbrica delle Debite abbiamo po-é 
tnto, Piii^iyare lil^er^menli^lja^co già-
scoperto del Salone: o potemmo da quel 
Isito ammirarne il maffriific^%spetto. 

È'davvéro doloroso clié in_.Quella 

ma'non \è Barlétta piiro, Mila mist^ 
ra m questo, Tino-;col:.iiQ8trale u u q ; ^ 
e della ; più' cattiva qualità;.> v.. 

,Opsa, ne.,j5yyenga è: facile il vederM 
quella bevanda alcoplica adultera^ta e> 

SfMit^-una specie di veleno ̂ ;0e ine béyV^ 
vercnio ti da al cervello ed .al ventre. mm 

Baccbmatìdiamo ar-MMiEÌ|ìd-iiiÌày 
solerte vigilanza. I J 

^i^^ S© :T' ©uiia" lìnùsica ac ì r l i v© 
-• =-j 

M t 

. . r 

nare,. y'ò anche unaii>qep.i%che, ha dìi; 
venire. Sarà la poesia degli affetti ver­
gini, non basati, sul convenzionalisnio 
e sulle idee della scuoia. 

u Questa poesia non ci i lessero.; 
inspirata che da una pozione : vérgine I 
e che stiasi formando, ' 

* • ! 

-r. i 
* ri 

rm 
tWf 

OmMAGA CITTADimAi 
•J ^_ H„, 

E-NOTIZIE VARIE 
^ j 

fóMità sia'iieci^ssai^ia 1'erezione'tf 
- ù - . ** 

altro; iabbricatò, che toglierà certardén-
:teMia vista dèli'immensa mole:- ÌÌ;Ì'^I. 

Â̂  

. ' 4 J ^ -^-l 

-'K^=^ 

-pm meritandosi la it'vmac del-
1 j-^tr- _ rz.'' 

-i-'Vi 

^0à 

ff Araba fenice; che ci sia ciascun, lo. 
•T: " • - . . - - - -r i' , • ^ -• " w ^ • • • . ^ ^ ' 

intatti questo piano regolatore che 
avrebbe doTOo mostrarsi daiiUn.bfìliì 
p̂ ê xo, npn si vedp comparire ; si BSKI^ 

beifS %he qualcuno vi lavora intorno^^ 
-ma non st può .penetrare il mistero. 
cno eiriionda u giorno dolla...8ua com-

Qh<̂ ,̂ îftfcro Cozzo idpò 
., ;pJ;Patlpva Repubblica 

Romanamente comol. 
AUa Società F.-^^ApI. 

A £. 

• * *f. 

Bicer 
viainom seguènte cenno: —'Sta bé-

.|ne' ohe la strada ferrata'non risponda 
'dei Uquidifc^tdei fràgili, ma gli'toman-: 

li Slavi no|i sonò' ancora uniti; ;̂  
•non Hanno ancora una lingua cprnune,'; 
no^. una letteratura, .uhiversale.. " 
• I .cauti Slavi raccoltî  alle fonti pWff 
Ipolari da lina schiera di'valenti giovà-̂  
ini di "quella nazione,,, sono pubblicati 
•ora "fSirAtòne dèlia Slavia.. 

^iJMsocietà.di letfeAti itHiia m^ 
•tehde'tràdurne gvan parte > ed' a'giprni-iv 
uscirà l'annunzio, M-̂ '̂ 

chi ^continui che si Tcrificano noi fusti., 
eJ^peqial^qjUfie.m.qiieiotip ^^ntengpnioj^ 
vini e liquori, devono far pensare â  
chi spedkce' e riceve la merco e la 

ad uh tale.ih-

; Ijt» r iwi^ta . t ìc i ra i - tc ini 
che sisfcampa a Torino pubblica: il layo-;̂  

. * 4 , ^ J 

parsa. 
Il Munlcipiu.,̂ ^g|'6 dovrebbe^ saper* 

ne qualche cosaf/e^^anzi, se non an­
diamo erratiji^lij^arKe,. impegnato a 
ti^ìriie ^uf^o copie^ pndei cittadiai lo 

Pssan^^^dicare-

Società deve riparare 
- - - ' r ^ A I " ' 

Conveniènte. firn -

B'urante che la mercé''viaggia' o 
mentre giace nei maga^^kini vengono* 
con abilità Iprati fusti p botti e si be4 
ve alla saluto del prossimo..-

Non è a credersi che tali danni suc-

ij?p dì Mic^^le Cafa^ 
La Oappeita di S, Ptèiro Martire 

'nella hasUiGvi'Ai BiEtistorgio in Mila* 
nOi Questo, scritto, i&lisiilUiKtra, iinp., dei 
più bei monumenti dell' arte risórgente 
è̂ d!oÌ;tótb con quella erudl^WWpèttty:^^ 
stile chó distinguono questo distinto 
:auÉpre. 

} 

m B 
> ^1 Ofr 

Xfi«*ri»»*? 
Lecco,"^^^eitémWe, I W V 

Prendo la penna in niano per déspri-
i alcuno mìe ìmpressioitì'nai'opéK 

^? ' 

^ '•^fc' jKLTr 

'+. -

m '^^SM 

irTfiT 

^J 
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TSresèntatftaLper ia?prima vói 
nova fu riprasiptta sulle scéiiG^tìferjiW 

le bdizzrf^ndaSivoli di ?àit^a^ 
•l iSl^ij. 

.ll^Jj 

.-Si, Sy, 

1̂  

Ho -detto ini Issioiif né crodb di 

muBÌcaj sarebbe piii che arroganza, stol-
tezzaj 80.! protendessi:. dii^eniQtfcereuEi^ 
giudizio^ tàtìtfopifl'à^^ udita per 
la prima &era. ' i 

Dirò adunque senza reticenze che 
tuìift aonimato/nQii^mi va> molto a gar-
1̂0 5 i^*ill!arte conte in politica, come in 
filosofìa io ci teriffo molto, forse tròppo 

lariti' e hon pòssìo al cèrto 
approvare che pef^no spinto' di ims". 
tazione o troppo leggero^ o assai t̂ìfe-̂ l 
suntuoso si devii'dalife vecchi tMii^ 

J v^bbe sa|miò rènàerlà) fflOTa l*%òm 
%ePètìtimSi^^^.^ i' esecìMoSo da^Jpa^f^ 

-L 

ima e' aeco 
nbtf%si d p u ^ ^ W - d e ! batWh?a:ffi 
ganotti che fu inferiore a se stesso e 
moVio meno del te ino^ Tàcofe del 

ramma,i cui, 8Ì avrebbe potuto ambiare, 
per tìtolo ^11 capriccio ài un poeta *^ 

lì Attori sìftroyanp tutti in una po­
sizione eq;a;ivooaf|e!î 'î ptiv j i r ; ,foìsa . e 
razione procede sconnessa, in^bjii'azzata 

Fiazione ira 

^ / • % H - . ^ ' ' 

,^•3 mttXV 

per modo da sembrare un ino sa 1^^^ 
versi pfeò'̂  del' vàl6(tìtiS|̂ # simpatico^ 
GBislanssOiii^tfagliUtigotioalie^-volte- il 

olosè 
li lenlaUvo di conci'̂  

i r e p u b » r i i e l ^mm 
partisti à tóiirtoil^^Hlì stéssi -bo-

p 0 Napoleone, che propose^j^conci-
lià^ibiie. 

11 conte di 
ro 

Ghambordjfìli una Jet*-
depulato''Vodez-Beanvant, di-

riesti sjii terreno^el-
la .ricosHlliziohe ioGÌale. Ho bisogno 
del concorso di tutti e 

ce^yBjso 
JftP di i 

zioni.per tener diettd^à!lie.'^^ppduziorÌit 
L̂ed ai fatti stranieri 
Bconoec 
sì tr^vi 

i i j y 

tolga Dio''cfiS^di-̂ : 
uonq ed il bello . quando 

ffràdo di vota r^iJntita pés ia ed è « f 
\#rò pecc#3"che la.gua^ venainesiauri^ 
b p e i| iacimj iTbeìî QstcS'Ièi m 
^sóri^er#siéno'#ft chiainatì Stó^ 

ttvi sogni);di me. (I) 
^ l u ^ 

i,parMvd'*utt sog-getfcb còsi meschìuo.^ ^ 
y ^ Il maestto fu chiamato 4ieci,."VQÌt© 

n della nostra contrada, 
Ba%iê %poì possedessimo altrettante bon­
tà e beltóze, mi: Bembreî ebbe npn n ^ ^ v e r j y j ^ g n t o musicale 
tile J^atrìòttico: partito' ir hisciàr' 1^ J (jtie aSlà ìòr ta via che 

'al proscenio e due il poetala un.pub- ^ 
blicò che seppe molto bétie distinguere 

e letkerario,!^^ 

- x L 

t H ^3 i^amh M Settekbr^VlSl^ 
t i^S-' — y^ 

IWIOTAPOPOLARE4I PADOVA» 

I ' ^ i - p ^ 

nostre per le altrui. ' ' 
Questo preàmbolo serve alla propria 

volta !di accu3a al bravo maestro Ga- : 
enom,^ Ur>Q ufle^^ome il Yerdi in qulstr: ; 
ultimi tempi volle impernare le pro­
prie ispirazioni alla ^ ^ l a germanica;,'^ 

Si^ itìffiÈrénde faSmièntè còm© i * 

seguirono. 

• 

M qui fo puiitò salutandovi cori 
tutto i l cuore. . , 

• • • • - • ' '- • •' . ' T - , ; ' " - . - . . , , , . 

: Yostro Z. 
- ^ A distmggère 

germani taciturnìj serii, meditabóndi, chei 
formano, a. dire col Vico, sé centro ; 
dell' universo e volentierirqifaaidicueag 

'Sìfàno iLmoffio della róal& per colti-
varo di preferenza quello delF idealismo, 
possano desiderate e debbano anzi vo^y 
lere una musica che riproduca nelle 
scene le loro idee, si uniformi ai loro 
caratteri 6 ŝ ia quindi se (f&lì̂ è lecito 
esprimermi? seria,, cqgjpassata^^^grave e 
dettata dalla sciènza' più che dalla pas-
fiione, ma non si'pUÒ fa |^ ragione che 
un tal genere di' mùsica riestìir debba 
grad^ple sotto il/,cielo ll';Italia, dove 
tutto parla il •linguaggio S^^^ f f i ^®: 

t Mille, --^ 

mxi o p f f del ^ generale ^ Garibaldi^ 

tpubblifiìiàmo la seguènte dì lui lèt­

tera al si£f. Manteffazza dì MiiaW : 

k Garo Mantèg\ 

j i - Av^im^ 
iHin 

.f i -J -ii-

i'»i*. 

Il OonsìMio d Ammimécrazione ren-
..de noto che col Giorno 8 ottobre pros-
y.Bimo verranno traslocati *C" umci aolU 
'Banca Mutua Popolare nel proprio sta-

• ' ^ ^ i ^ ' ^ " ! 

M É ' j r 

bile ìmiià Maogm&i^ dU A. 4^-

•.. - - ' ^ ' i 

Il uensore 
E. CAV.. KlZZERIN 

Il Presidente 
MASO TRIESTE! 

f t '.ì\ U'^ IL ? im 
: ^ = 

IIMavòró: / JT??? :̂ è mio: e 

- ^,\ \M\. 

Il Direttore 

credo che la J^ce del Popolo ^'àì CQLI^ESIQ CONVltTOJ 
Bologna/TOn possa dire il contlrano 

To^o'W Oaribaim. 

ti 
« Caprera, 23 S e l t a ^ 

fcto, dove la vita è; una continua peren­
ne agitazione, dove Taspetto , incaute-
volo dei' laghi, dei niònti, delle colline, 

^fufeidezzà del sole, il! tepore del 
Il uomini della uà* cliniEij innamorano 

turbiti'estèrna, la quale jsìiicita. e tien 
deste le piix animate e gradevoli ̂ seu»; 

'£. 

d i r e U o d a l MiÉ^èstro 
E 

MURO G R t S T O T O R O 
J-v 

%»M 
VENEZIÌ — Il Tempo, eonfortandói 

la, con mcillUsUttft Uuofte TiVgi\ii\V> aQstkiv 
PPiiitìii iìhe r/.?Ìi£ffl̂ ^CoÌe/U* ftiiirà col ca# 

tiere nelle intiai di tìsf^tì^sOria^^c^^ sera 
I - ' r ' _ 

corpo ed aiàmu ,de\ ?utrìiirca. 
, TllEVlSO -^ Scrive U Gnssetta di 

: JPAMOVA 

Via McssoGòuQ :iVv 1404! 
'V, 

TKv 
^ +-1 

fìazionì. Bij^ ciò io deploro lo andazzo 
presente della scuola,, musicale e mi 
addolora che '̂.il nBIpo' egrègio Cagnoni' 
nella 

tretìiso. Il povero Muns. Nardi è;,,oassato 
jerì mogio mogio cìullu nostra stazìoM, re-

r • • j 

duce Sa Vienhir é dirètto â  Romn,' AJIil 
faccia scialba ed alPoccbiO di pesce straĉ  
OO,.§Ì; VedcYS, tjlie eriĵ l̂uto suonato 
quanto! ^ 

* • -•..• 

Per oggetto di salate il maestro 
sìa;. Piccolo Andrea si è deteruìinato di 
abban?Ìonare vi suo islllvito scoUsiico 
elemenlarej e rUirar^ifper ora dall i 
struzione. 

• • -

Il sottoscviUOj pi\séver|^^^ net di 
vìsamenlo di tener apcft^ 
ffio che diede fino ad ora cosi buon! 
risultalijha'combìnato per la conUnua^ 
zione del detto istituto. 

t^. 

sua opera 
donna 

^ :(ìaprÌGCÌ0j di 

' lo abbia seguito. La musicàv,-, 
com^̂  trattepimQnto dilettevole non d^ 
ve servire pe' musictintij •nia pel* pò-' 
polo inebbriantesi alle note divine che 

-r̂^ •t ^ - - ^ i ^ I . ^ 

- J 

^ ' i . 

.htn/ 

\ . ^".>-
- • L ^ - 7r 

^ 1 - -

- ^± 

i S o l E e t i i a a o s a n i i a c i o 

^ 1 

gir toccano la faùtasia, lo'ammaliano 
3 

lo' entusiasmano per tutto quanfcov'ha di 
fibìenne nella vita,por tutto ciò che ama 
ed odia, tome ff'^iìesidera, esalta e ma^ 
lòditfe. 

'L -

detr 
m^ 

ant 
i"̂ ^ 

ì ottobre casi nuòvi in città 0, 
la mezzunutte dellViÌìno,i«l|e^ ijS 

apogèi cosinovi jpssuur t^ 

' Egli è; perciò òh^ lo scHyc»l^faÌJ 
malo dairamore per Mistruzìone, as­
sume la direzione 'deirìstiluio mede­
simo e perciò avverte che ^M-ape^r 
Ja la detta §cuola^riyat% puramente 
eiemejni^e, Stasala sui programuiv §o-
- • ' , • • • " . . • • ' - 1 ' - ' ^ • h i . ! vernalivu ... ^ t 

Veul'anni di pubblicò insegna'nen-
¥{Q^i dUimpegual^i. 4aU' iui^eascriUo eoa 

piena soddìstazioiie dell'autorilà supe-
TOòre e Paj attedi p r o > ^ ^ preceltorij 

" ' l i ' opera del restò del Càgnoui^non 
manca di buoni pezzi e di felici in­
spirazioni, lo Mali sotto la pesante ve-
fite delFuomo di scienza fanno presen-

tìTiaiM 
SPAGNA— La* sconfitta delle navi 

• • - rf 

insorte davanti ad MiccuUe, è pieiia-
mente confermala. Questa vittoria coii* 
ferirà moltissiiua autorità al governo. 

IcPìiiSìngaao che sarà ; per riuscire 
nel nobìlo scopo, asseverlindo che eòo 
uìancllWa con ogui mezzo dì prestar­
t i iUlìae di raggiungere il più possìbi­
le P educazione fisica, morale e,d ialel-
leltiftt tìì quegli allievi cbe vWauno 
alle sue cure atlìdaiì. 

V iscvviione è apeVla uuehci'durian-
le vacanze autunnali dalle ore '9% 

ant. alle 2 poni. CrislùjWo UQmm*& 

b-
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â 
^ J 

Fl^-^ 

t ' ^^ . - l i ^^ rTT j 

^ / 

^ L - | L - r j - _ _ j n ^ r " - -

- " ^ 1 -

: ^ ^ • • ^ . ^ ^ . ^ : ^ ; „ ^ : ì l^. . ? v ! ^ ^ i ^ ^ 
I -V »J 

" J 

^;<" -. j 

V--̂^ -tì 

9? 

^ry'^.^h^ 

>^-u-i 

v-yz, • -̂  
ml^^^lA _p >_ 

is:^ •̂ P .K I l 'vJJiJ^ ?._^ ^ ^ r i ̂ ; y ^ 

E ^ - ^ 

"'1^^ 
•.I " -

"i m 
'.{ìi}M 

-I : - ,fi\ 
^ L 

J^'>_ '_ ì 

JV. l̂ii 

V J P ^ 

v^-ir 

-A\ 

•^31 

. - ^ ^ 

^J;f 

r̂ .̂s s ^ ^ i ^ ^ 
- ; 

• L ' : 
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iQye^tprodotti oon^^gln Fhmtllt* Uggic? 

tenute 
senler 

^ • 

«aedii furono espeHnrtpntoti e rìoofióst'inii (>fto<issimi S I irò la; golia, reuiùijresipole, «lirìUde, iMi, cataiìH'CronicITpartììisi, muli pol-
-ésonuró idropisitìj mai dì denti e oretchì ecc. 

^ -. 

A PADOVA 
unico deposjltìi 

A ROMA fmmucia SIMIMBERGHU,. 

.- i 

s.^M oJn i 

OVÀ^^ Wdidnftìì prèsso In fnrnuìciH B E G W Ì T O liìlo Slruzzc^^o, e per gli articoli in lanerie il sie. F. 6èNEÌ-Lff'^ 
jlm-)o,'prri>M) il nogozioTAOLO BU'SIISAR'L : • * , •••«^•/" ••, •-: ••^/^^i^ ' - ..•iV.^^\ :->^^m^'-^^^ :^ 

A FISA farmacìe EOSSINDeCARiUL r^^^r 

h2 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori de|^fèrnel-Branca, avvertiamo, che desso riQnfpuq^d^ 
sun altro essere fabbricato né perfezionato, perchè vera specialità dei fratelli Branca e Comp. e qijalunqffé 
a tra bibita per quanto poTli lo specioso nome di i^eriiet, nooèpolrà mai-produrre queirvantagj'iosi eiielti ij?ie-

.4 ,.,mci che si ottengono col Fernet-Braivca, per cui ebbe n plauso di molte celebrila mediche. ^^ ^^^M 
«••-*'Hv»flj^s. '• ' « ^ • , i * • ' • • J ' ' • • • " • ( l i • ' • • •!"• 1 1 , 1 * • • I « • •• > | V ^ f l ^ ^ f t - I i • • ' ^ ^ - f l t t f e . « „ . i l ^ i ^ i i - - . . . I • " i - M f e i ; ^ . , - . t • , ' i ' » ) •? , , " a f f i . 

Mettiamo quindi in suilavviso il pubblico pex.cjie si guardi dalle coniiFaffazioiii: avvertendo che oerni bottìglia 
porla un-elichella colla fuma dei fraleiu Branca e U, e che la capsula timbraia,^a secco, è assicurata sur col-
lo delte boiUgiia con Q^a piccola eticy|^,.;pprtante jy^tessaff^^ — L'eticheìla è, sotto regida della Legge 
per cui il faisificat#f%àrà passibile di carcê ^^ •-''^j-^mìùÀ ••-^ws^fiiì 

Crediamo d'interèsse getiéraVe'nchiamarè F attenzione suirimportanzst di far uso del vera© 
genuin(^JKENET-BRANCA e di garantirsi della provenienza essendo T unicaJKbita ; ; 

j^_*hVt ìAl . 
- iT 

-^ J 1- f. 

ì 

_ s Î H 

* - > 1 

r I 

- h ^•ri 

finóra còrioscinta, corioe lo provano 
."JiìM * i ' . -

|^.seguenti cerRficati : Kh 
i K ^ i - ™ ; 

i^"Jv 

eri va 

' ^ ' ^ : -

Spedila una cassa di questa sjpecialilà ai Sindaci di S. Severo e di Apricena, ove neiranno Ì865 
ilchoièra raorbus^^^iesti risposero, subito col seguente ieiegramma a lettera. 

S. Severo, 16 agosto -1865, ore iÓ.'l6 ricevuto in Milano ore ̂ 2.25 
"̂ A'PsignÒii fratelli Branca, Via S. Silvestro, 5 Miìàhò, Liquore rimesso.pgisceb prim4jjj,,giusla esperi­

menti fatti fornisca altro, dica prezzo, i^^. Sindaco iWaonafi. 
^ ^ AMha 2 dicembre d865. 

I 1 1 - I " ^ 

Durante il cor^o'Heir epidemia cholerica in questa città, e dopo fiivo al giorno d'og^ il soìtoscritlo dichia-
ff "èssersi servirò con mollo- vantaggio del liquore detto Fernet-Branca in nitSTti^^dividui comméssV '̂Ilie sue 
cure mediche. UUÌe specialmente fu trovato negli sconcerti che preludiano lo ^viluppo eolericoj e nel rimedia­
re agli acciacchi residuali dòpo superata la maTatlia che'coti tanta insistenza;si prolungalî » e l'Uardano 1^ 
vaJescenza. ^^/ \_'-'.mm^ . '''^:. ' . .,, . "" '. •"••'•• •' ; ' . '""""•. 

ridi'interesse della verità e dell'umanità, il souoscrittb ben volentieri rilascia la presente dicjhiapazióheir 
Pietro doli. ^eH^ossiilJecPQtfKi: : :^fpm--

Visto per la leg|ìiz|azione della premessa firma e qualifica del sig. doti. Pietro Mengbzzi > l ^ ^ 

• J ^JvxtVo"^" 

Dalia Besid.JuniCf 3 dicembre 'lS6o, 
'Prezzo alla bottiglia 

d' imballl^b e trasport 
derà uno sconto. 

; J i iL l i i k 

Il S|[^co M.' ^ioW 
da litro L. 3 ; ^ — Bottiglia da BpccaleL, 3 . - - Alk;,iwezza bglliglia^Btt'S^^ j^Spese 
a carico dei committenti; — Ai rivenditori che fiiRannò acquisto ali'ingrosso se'accor^ 

• ^ L C 

%WrJ: i^ : 

tHTji^. 

G H ' l IW 15ATTUACI 1*1% è''ereUo f-i-esBO alle fonti iPi'mMiy olifilrTaliiriscoiio dai deliziosi Col-

;ya , la (|u;il_c oflVe irt (luesU stagione ai fui'psliedjwii 
:^j; ristoratore, caffh tabU dliote e gfi-

t -

^ . -Wi TVfc^^- 'J ^ 

?-^ . 

.•E' 

-? f 

li:*E¥sanei: natUgUa biWVi i-agn.ati il v>int^f*!ii l i ' l i r inei*»se O lSOin»dO « I l e UCi B ì e i l m s l ^ l j l i i f t t o r u i , aHe granose c^m ùi E-. 
ite e Munselice e !>\h IlQvine dei loro antichi castdl^MJiomka(j()io di Uia, al CasuUo dd 6Utta(,()^;a!fe -̂ V_»Ut (t ,̂ 64noValU^^y^!»î ^^^ 
Petrarca in Ar^xm ed' a tulli gli am^ni pa. 
»ncl»e ólr-.tti, BoitagUa »ou dlstn eh© d r meif^ora dalla città dM*i^.ye 
grande spellacolod'Oliera e ijfilltìsgBBp̂ iVll» Stabilimento Uagai-èr annesso uà Parco e ^ m ^ f i t ó t „., . . . ,. - ,. . . 
vomirò per iMlìuminazione di i u t T i local^^- Sono, a' di.s|>uM/.ioiie dei signori bagnanti laniò s%oì?^^aineve, .come piccoli e.gi^indi q)panflm«»Ui, sia 
nel.fabbricato princinaìe ildio stnhìlimento.'^SEnel fahbnc.ilo succursale situato precisamente â  piedi della c<?JÌiua, su cu ì^pre t to il easU'lìo dei 

" • a da loriiiare 
allrové,faco#*'' 

< r - j • ' 

go r acfjtia icrmaiP. — jua .it'uipt'iiuiira ufiiu lonu varta ira i grani uo e / s. IHM irri»upM'«nf ,>» ..«.p. ."•-, v ..^.--.... ^ , 
sotio forma di !is|;ui, doccia e f;n)giji fi comhfiitere l e a f fc iKlonS PctsiMaUtffBkC; AP l I cv^ In r l , s c r o f w l o s c v I c paraU^B?^ I© i " » » » * -
t l e d e l i a p c Ù e ecc. ecc. — A BatlagHa si sta «ra'i()r»ndo uii ;grande pòy-zo arlesiiino leruiale, che provvederà lo SUU.inuMilo di nuuVa ncolus-
sima fon^^i,^ hervizio medico addetto allo Stabiiimento: p r e x x l e<»itveMlcutt««!l«MÌ-

' « ! 
V 1'̂ ^ 

• l - ^ - ^ : 

•^ 1 

^ 1 -

_Jt ©•1^ 

Paddvuj' Tip. Cy||.t''n'*^^^ i, m 
.V 
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